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Alcatel cede divisione energia
I sindacati: «Garanzia del posto per i 200 dipendenti»

Lavoro, in Molise
sciopero generale

29ECO06AF02

ROMA LaAlcatelsipreparaacede-
re ladivisioneenergiaallaCiet spa
diArezzo,maisindacatichiedono
che nell’operazione sia salvaguar-
data l’occupazione per i circa 200
lavoratori interessati, con il man-
tenimento delle sedi di Milano e
Firenze. È quanto le organizzazio-
ni sindacali nazionali e territoria-
li, si afferma in una nota della
Fiom toscana, hanno chiesto al-
l’azienda nel corso di un incontro
svoltosinellasededell’Associazio-
neindustrialidiFirenze. Isindaca-
ti hanno anche chiesto «un piano
industrialedapartedell’acquiren-
te che garantisca continuità e svi-
luppo dele attività». «Solo con

queste precise condizioni - prose-
gue il documento - può avviarsi il
confronto con l’azienda acqui-
rente». La Fiom ha anche riferito
chenelcorsodellariunionel’Alca-
tel ha confermato che «la scelta
fatta è stata la migliore individua-
ta, non solo per l’interesse azien-
dale,fralevarieofferte».

Continua, dunque, la politica
dei tagliedelledismissionidapar-
tediAlcatel,nonostante ilcolosso
francese, fortemente penalizzato
ilmesescorsodaimercatiperisuoi
risultati,haannunciatoieriunfat-
turato di 93,22 miliardi di franchi
nei primi nove mesi dell’anno
controiprecedenti91miliardi.

ROMA Disoccupazione ufficiale al 17%, circa
48mila iscritti al collocamentosuunapopolazione
di330milaabitanti,duemilalavoratoriinmobilità,
carenze infrastrutturali, servizi pubblici e privati
inadeguati. Sono questi i numeri e le motivazioni
dello sciopero generalediotto ore proclamato oggi
da Cgil, Cisl e Uil nel Molise. E così la regione del
centroItalia,chehapersoleprovvidenzeUeperché
ha superato il 75% della media europea è scesa in
piazza a Campobasso. In 20.000 (il doppio della
manifestazione dell’ottobre 1994 contro l’esecuti-
voBerlusconi), tracuieranopresentialmenolame-
tà dei sindaci, hanno sfilato nelle strade del capo-
luogo.Afrontedellacrisieconomicaesocialecheil
Molise sta vivendo e che potrebbe avere sbocchi
drammatici, i sindacati confederali hanno voluto
denunciarel’assolutanecessitàdiurgentiinterven-
tidiorientamentoedisostegnoallosviluppo.

Fincantieri, rotte le trattative

S cioperodidueoreil30ottobre,trale9.00ele11.00,nellaFincantieri
sulmodelloorganizzativo, laregolazionedelsistemadegliappaltie la
sicurezzadel lavoro.LadecisionediFim,FiomeUilmèarrivatadopo
cheieri letrattativeincorsotrasindacatoeaziendasisonorottesu
unavertenzaapertabendueannifa.Il13novembreilCoordinamento
nazionalediFim,FiomeUilmdelsettoredellacantieristicanavalesi
riuniràperassumereulterioridecisioninecessarieafronteggiarei
problemichesonorimastiaperti.L’Alcatel a Tolosa

Il Tesoro sull’Iri: «Venderemo tutto»
Una lettera di Ciampi a Van Miert blocca l’apertura della procedura d’infrazione
«Liquideremo l’istituto entro il ’99». Sarà la parola fine per le partecipazioni statali

Autostrade, l’opv
slitta al nuovo anno
Le banche devono raccogliere gli ordini

DAL CORRISPONDENTE
SERGIO SERGI

BRUXELLES Una lettera di Ciam-
pi, giunta appena in tempo al fax
diKarelVanMiert, il commissario
europeo alla Concorrenza, ha
congelato e, forse, definitivamen-
te chiuso il contenzioso ancora
aperto sui tempi di scioglimento
dell’Iri e della privatizzazione del-
le sue società. In una paginetta di
sedici righe, il ministro del Tesoro
ha sintetizzato gli impegni del go-
verno sui tempi già concordati
con la Commissione conferman-
do il proposito di liquidare entro
lafinedel1999,cioèinpocopiùdi
un anno, le partecipazioni statali
al 100/100 dell’Iri, quell’aziona-
riato unico che contrasta con le
norme comunitarie. La Commis-
sioneaveva inprogramma,nell’a-
genda della riunione settimanale
di ieri, l’avvio di una procedura
d’nfrazione nei riguardi dell’Italia
se non fossero giunte per tempo,
leassicurazionidiCiampi.

Nella lettera indirizzata a Van
Miert, il ministro del Tesoro ha ri-
cordato che, nell’ambito della
«problematica della responsabili-
tà illimitata dello Stato in qualità
diazionistaunicoaisensidell’arti-
colo 2362 del codice civile», l’atti-
vità dell’Iri è destinata a cessare
entro il mese di giugno del 2000.
Un impegno, dunque, ribadito
ancora una volta, dopo la prima
intesa tra lostessoVanMiert e l’al-

loraministroBeniaminoAndreat-
ta nel 1993, e accompagnato dal
programmadiprivatizzazioniche
riguarda Fincantieri, Cofiri, Fin-
mareeFintecna.

PerFincantieri,ilTesorohacon-
fermato la prossima decisione di
un aumento di capitaledestinato,
per una significativa parte, ad in-
vestitori privati; per Cofiri il mini-
stro ha fatto sapere che si «stanno
valutando graduali e consistenti
ingressi» di esponenti privati nel-
l’azionariato; per Finmare, nella

lettera è stato
confermato
che le società
del settore «so-
no state già
alienate» e che,
una volta com-
pletato il pro-
cesso di razio-
nalizzazione,
attualmente in
corso, del com-
parto cabotie-
ro, la società sa-

rà posta in liquidazione; per Fin-
tecna, è stato comunicato che en-
tro il 1999 terminerà la privatizza-
zione delle «residue attività di
competenza»e,contestualmente,
sarà attribuita alla stessa società il
compito di coordinare tutte le at-
tività poste in liquidazione nel-
l’ambitodell’Iri. Il termineultimo
per tutte leoperazionièstatofissa-
tonel31dicembredel1999.

L’annuncio che la procedura

d’infrazione sarebbe stata messa
in soffitta è stato dato ieri dal por-
tavocediVanMiert ilquales’èpu-
re sbagliato, in un primo momen-
to, mettendo nel conto anche
Fimneccanica. Poi ha rettificato.
Dall’Iri, il presidente, Gianmaria
Gros-Pietro ha prontamente pre-
cisato che da parte del governo
noncisonostatialtri impegnicon
Bruxelles. Infatti, l’intesadel1993
aveva riguardato specificatamen-
te due interventi: da un lato la ri-
duzionedeldebitoIri adun«livel-
lo fisiologico», dall’altro la fine
della garanzia illimitata dello Sta-
to sui debiti dell’Iri. «Il primo
obiettivo - ha detto con soddisfa-
zione Gros-Pietro - è stato ampia-
mente superato, dal momento
che i debiti sono scomparsi, il se-
condo obiettivo per il governo era
da considerarsi anch’esso supera-
to avendo dato mandato al consi-
glio d’amministrazione dell’Isti-
tuto di liquidareognicosanelvol-
geredidueanni».

Per la Commissione, ed i servizi
della Direzione generale IV-Con-
correnza, c’erabisognodiqualche
garanzia in più. Il presidente del-
l’Iri ha spiegato: «Erano preoccu-
pati che la garanzia sull’idebita-
mento si trasferisse alle società
controllatedall’Irial100%.Conla
lettera del ministro è stata data
un’assicurazione in tal senso em
nello stesso tempo, è stato ribadi-
toche l’Irichiuderànelgiugnodel
Duemila.

ROMA L’Opv per la privatizzazio-
ne della società Autostrade slitta al
1999. Lo si ricava dalle dichiarazio-
ne del presidente dell’Iri, Gian Ma-
ria Gros-Pietro il quale ha afferma-
to che entro la fine dell’anno sarà
possibile solo «impostare» ma non
avviare ufficialmente la privatizza-
zione della Società Autostrade.
«Entro il 1998 è possibile anco- ra
impostare l’operazione - ha detto
Gros-Pietro - ma l’Offerta pubblica
di vendita non si lancia se non
quando si cominciano a raccoglie-
re ordini e questo non credo pro-
prio che il sistema bancario possa
farlo entro la fine del ’98, proprio
perché l’ultimo mese non è dispo-
nibile a causa della imminente
conversione all’euro». In riferi-

mento ad alcune indiscrezioni di
stampa secondo le quali ci sarebbe
preoccupazione nel Governo per il
bilancio di Autostrade i cui utili sa-
rebbero derivati da una riduzione
dei lavori sulla rete, Gros-Pietro ha
detto di voler aspettare «di capire
in che cosa consistono esattamen-
te le preoccupazioni». «Non ho
avuto rapporti diretti con Palazzo
Chigi su queste analisi relative al
bilancio della Società Autostrade -
ha commentato il presidente del-
l’Iri - per quanto riguarda la gestio-
ne reale della rete, non mi risulta
che ci sia stato nessun rallenta-
mento nelle operazioni di manu-
tenzione o di miglioramento delle
condizioni di sicurezza e di quali-
tà». R. E.

■ LA MISSIVA
DI CIAMPI
«L’attività
dell’Iri
cesserà
entro il mese
di giugno
del 2000»

Carlo Azeglio Ciampi ministro del Tesoro Marco Lanni

Ansaldo-Breda, fusione in vista
Previsti tagli all’occupazione
Lsu dello Stato
sciopero
delle RdB

ROMA Colnuovoannoarriverà la
fusione tra Ansaldo Trasporti e
Breda Ferroviaria. Ad assicurarlo,
ieri, è stato Luigi Roth, presidente
della Breda Costruzioni Ferrovia-
rie, parlando in margine al conve-
gno «Eurailspeed ‘98». Il piano in-
dustriale generale delle due socie-
tà verrà presentato entro la fine
del 1998. Da quel documento si
conosceranno anche gli esiti oc-
cupazionali del «matrimonio».
Nonsiescludechela fusionecom-
porti anche tagli d’organico, che,
a detta di Roth, non saranno co-
munquepreoccupanti.

Dunque, siamo alle battute fi-
nali, con due scadenze date per
certe. Ma il manager non ha volu-
to chiarire come avverrà tecnica-
mente l’operazione. «Penso che
entro il ‘99 tutta l’operazionedeb-
baessereconclusa-hadettoRoth-
si tratta di capire la strada da sce-
gliere anche se è poi l’azionista
(Finmeccanica n.d.r.) a decidere.
Non so dire se sarà Ansaldo ad es-
sere integrata nella Breda o vice-
versa e tutto sommato non è una
cosa così importante quale delle
due incorpori l’altra». «L’impor-
tante-hadettoilmanager-èavere
unsistemaforteinunPaesecheha
bisogno di un’industria di riferi-
mentoinquestosettore».

Roth ha poi ricordato che «il
processo dell’integrazione indu-
striale è un processo lungo, ma da
un punto di vista organizzativo le
due aziende stanno già lavorando

insieme, sono in un consorzio e
praticamentesono insieme intut-
te le commesse». Riguardo poi al
problema degli esuberi di perso-
nale, il manager ha escluso situa-
zioni drammatiche. «La verifica
potrà essere fatta alla fine del pia-
noindustrialegenerale.Nonsono
comunque cose drammatiche ma
ci sarà bisogno di efficientamen-
ti». Riguardo ai conti della Breda,
Roth ha rilevato che, per il 1998,
c’è una «tendenza al pareggio»,
dopocheil ‘97sierachiuso«inne-
ro», registrando un utile di2,2mi-
liardi contro i 103,8 persi nell’an-
noprecedente.Riguardoallecom-
messe il manager del gruppo Fin-
meccanicahafattopresentechele
aziende sono pronte a decollare
con la ripresa delle commesse fer-
roviarie.«Speriamo-hadetto-che
il sistema italiano riprenda con
forza. Ogni azienda nel nostro
campo fa riferimento al sistema
Paese: se il nostro sistema Paese ri-
sponderà come pensiamo noi sia-
mopronti».

Non è mancato un riferimento
alle possibili alleanze internazio-
nali, che torneranno d’attualità
per l’azienda napoletana dopo la
fusione con la società pistoiese.
«Ci troveremo a dover guardare il
mondo-hadichiaratoRoth-Fare-
mo pesare quello chepossiamo su
nicchiedimercato,percompetere
in condizioni di parità. Comun-
que, alla fine del ‘99 saremo un
gruppoda2.500miliardi».

■ I lavoratorisocialmenteutili
impiegatineiministerienei
progettiregionaliaderenti
alleRdb(Rappresentanzedi
Base)hannoscioperatooggi
controildecretodelgoverno
cheprevedel’aumentodel-
l’orariodilavoroeladiminu-
zionedelleretribuzioniinte-
grative.

Nedànotizialostessosin-
dacatoautonomoafferman-
dochelaprotestahariguar-
datocirca18.000lavoratori
raggiungendoinalcunere-
gioni(EmiliaRomagna,Pie-
monte,Veneto,Toscana,La-
zioPugliaeCampania)punte
vicineal100%delleadesio-
ni.LeRdbchiedonoilritiro
deldecreto468,lastabiliz-
zazionedell’impiegodegli
Lsuel’assunzioneconl’as-
sorbimentogradualenegli
organicidellapubblicaam-
ministrazione,ilrinnovodi
tutti iprogettiministerialie
interregionalieilpotenzia-
mentodeiserviziammini-
strativi,ambientaliecultu-
rali.


